
LA GAZZETTA D*ACQUI

....  E i piccoli inganni, le falsità mi­
nuscole della società moderna ?

Il vinaio che dà del vino battezzato, 
o fatto senz’ uva.

Il salumiere ci dà il burro fatto senza
latte; il fornaio del pane che è più 
bianco della farina vera.

Il giornalista ci dà il giornale con 
una data sempre falsa.

L’editore ci fabbrica delle cinquante­
sime edizioni che hanno uno zero di 
troppo, e che non sono neppure edizioni 
nuove.

Lo scrittore ci dà, per nuove, pagine 
vecchie verniciate a nuovo.

L’educatore ci dà una scienza falsa; 
dorata di fiori, e dentro di latta.

Il legislatore ci dà una giustizia in­
giusta, ma che ha un aspetto di decente 
uguaglianza.

Le donne ci danno curve false, fatte 
con stecche di balena e con l’ aria.

Tutto il mondo ci dispensa dei sorrisi 
chrUtofte, delle strette di mano galva­
nizzate, dei complimenti pieni di bel­
letto e di cipria.

E cosi avviene che l’aria che ci cir­
conda è un’atmosfera di falsità; l’acqua 
che beviamo è un mare d’imposture; e 
nati in quest’ aria infetta e con questa 
acqua torbida, finiamo per ingannare 
noi stessi, per non distinguere più il 
vero dal falso; l’onesto dal disonesto; il 
giusto dall'ingiusto: ed in perpetua con­
traddizione con noi stessi, lasciamo il 
vero ed il giusto ben custoditi nel ta­
bernacolo di un tempio che non visi­
tiamo mai, e a cui non prestiamo altro 
calto che quello di vane parole e di 
più sterili frasi.

...... Prendiamo una donna, om e ne
vediamo tante, passeggiare per le vie 
e sfolgoreggiare nei palchi dei teatri. 
Essa vi può presentare:

1. Capelli tinti o in nero o in biondo 
dorato.

2. Sopracciglia più folte e più nere 
del naturale.

3. Apertura deU'occhio allungata col 
solfuro d'antimonio.

1. Labbra arrossite col belletto.
5. Denti artificiali.
6. Pelle della faccia più bianca del 

vero.
7. Vita più strette, de! naturale.
8. Fianchi e soprafianchi fatti d'aria 

e di balena.
9. Piedi assai più piccini del vero.

10. Rughe delle mani assai più rosee 
del naturale.

11. Unghie coperte da cosmetici in­
telligenti.’

E non dico tutto.

fissava in un punto bianco, perduto laggiù 
in fondo. Era là che aveva logorato la vita, 
in una lotta continua, faticosa, contro la 
terra, dalla quale ne era rimasto schiacciato, 
impinguando la borsa dei .-umori. Ora ne 
lo avevano cacciato, ora che non serviva, 
più a nulla, che le febbri malariche gii 
avevano intorpidite le membra. Poi come 
scosso da un pensiero ohe lo dominava 
osci per bussare da una vicina. Poco dopo 
riapparve con un asino: prese la porzione 
di pan nero che infilò nella bisaccia, e data 
un’ occhiata pietosa alla casa, raccomandò 
la sua donna alla buona vicina, e si avviò 
verso i campi.

Riprendeva il lavoro dopo aver venduto 
fino la casa, costretto dalla miseria e dalia 
malattia della moglie, che, distesa sai let- 
tuccio senza ferri, con gli occhi socchiusi, 
continuava il suo rantolo soffocato, insistente.

lo  à io  attuale dei Irrori
sulla linea Genova-Ovada^Asti

Primo tronco Polcevera-ÌIele — I 
lavori di terra sono pressoché ultimati. 
Completi i manufatti minori: iu quelli 
speciali si stanno eseguendo i pochi fi­
nimenti mancanti.

Finite tutte le gallerie, tranne Chie­
tino e Colla, nelle quali restano da 
perforare pochi metri di avanzata.

Dei fabbricati rimangono in corso sol­
tanto tre caselli.

Il primo strato della massicciata è in 
opera per metri 3600.

Iniziati i lavori per l’innesto della 
linea colla succursale dei Giovi alla 
spalla Ronco del viadotto sul torrente 
Polcevera.

Secondo Mele-Campoligure — Nella 
Galleria del Turchino, lunga metri 
6-127,60, che costituisce il tronco, pro­
cedono con attività tanto i lavori di 
scavo che di rivestimento, essendosi 
scavati nel mese d’aprile metri 233 di 
avanzata inferiore, metri 187 di .avanzata 
superiore, metri 161 di allargamento in 
calotta, metri 222 di strozzo, e costruiti 
inoltre metri 142 di volto, e metri 237 
di piedritti.

La natura del terreno che si è attra­
versato nel mese scorso colle avanzate 
precedenti dagli imbocchi e calcescisto 
unito agli argillo-scisti con presenza di 
talco, quello incontrato colle avanzate 
del Pozzo, calcescisto duro e compatto.

Terso tronco Campoligure-Ocada — 
Sono in corso i lavori di finimento e si 
stanno completando alcuni muri di difesa 
e sostegno.

Resta a eseguire la parte in eleva­
zione del fabbricato viaggiatori deila 
stazione di Campoligure, ebe fu tenuta 
sospesa in causa dei geli.

Il primo strato della massicciata al 
primo andante trovavasi eseguito per 
mL 3500 e si continua lo spandimento 
della ghiaia.

Quarto tronco Oc a da-Acqui-Asti — 
Ultimata la posa dell'armamento delio 
intero tronco, rimpianto degli apparati 
centrali per la manovra degli scambi 
nelle stazioni di Alice Belcolle e ilom- 
baruzzo, ed è quasi completo rimpianto 
della linea telegrafica.

Oa Bubbio — Ci scrivono:
Tempo fa, dietro proposta detl’on. Mag­

giorino Ferraris, si era iniziata la sot­
toscrizione per la costituzione di una

*
*  *

Quando lo zio Vincenzo abbandonò lo 
stradale per infilare una viottola rocciosa, 
aperta nella nuda campagna, il sole era le­
vato. Ma nuvolacce nere, cenerognole, sor­
gevano da tramontaua e si spandevano nel­
l'aria pregna di umidità, mentre una fre­
scura, gravida d’acqua soffiava tra i rami, 
scotendone forte le foglie. L’asino con la 
testa in alto dilatava le narici, quasi avesse 
voluto annasare da qaal parte l’acqua ve­
nisse, e camminava lesto, rizzando le orecchie.

La campagna, ricaduta nell’ ombra, era 
triste, e l’ erba ondulava come an mare 
agitato, ad ogni più leggiera bava di vento. 
Una raffica di pioggia scoppiò improvvi­
samente, ma non durò che un istante. II 
cielo diveniva più nero. Lo zio Vincenzo, 
bagnato dai primi goccioloni d’ acqua, si

Società Operaia Agricola. La sottoscri­
zione fa coperta da un buon numero di 
firme, e finora altro non si fece. Perchè?

Spero di ottenere presto una risposta, 
coL fatto delia costituzione delia So­
cietà, ad imitazione di altri Comuni 
meno importanti del nostro.

(Segue la firma.)

SOTTOSCRIZIONE
per Tofferta di una medaglia (Toro

■I Se*, fiin e p p e  Saracco

C O M U N E  Ol A C Q U I
Levi Ella. Libralo

Sacerdote Clemente, c 50 -  Bruno Agostino, 20
- Ottolenghi Davide fu Levi, 50 - F D., 30 -Can­
tore A., 50 - Ottolenghi Moise fu Anseimo, 50 - 
Borgnino Giuseppe, 50 - Furiere Giulio Nani, IO
- Bruno Marcello, Studente, IO - Pisani D. Gio­
vanni da Strevi, 50 - Pesce Giovanni da Strevi, IO
- Pesce Olimpia da Strevi, 10 -  Pesce Luigi da 
Strevi, IO - Luigi Canonica, 10 - Provenzale Gae­
tano, 50 - Eduard Bansa da Vienna, 10 -  Levi 
Elia, 50 - Ottolenghi Salvador Aron, 50 - Morel 
V., IO - Bovis Gatti Virginia, 10.

Albergo del Pozzo 
Amerio Giovanni, c. 50 - Francesco Amerio, 50

- Giuseppe Amerio, 20 - Chiù Amerio, 20 - Luigi 
Amerio, 15 - Rosa Amerio, 15- Stefano Amerio, 10
- Saldinone Francesco, 20 - Brano Giuseppe, 20
- Castagna Giacomo, 10 -  Daleove Michele, IO - 
Massobrio Gio. Battista, 50 -  Abate Giovanni, 20
- Milano Alberto da Cartosio,50 - Aceto Luigi, 20
- Borriana Tilde, 10 - Ferrerò Carolina, 10 -Chta- 
brera Conte Gabriello, 50 - Penna Giovanni, Ponti, 
50 - Rosa Carlo, Ponti, 10 - Billia Massimo, 50
- Cervetti Vincenzo, 50 - Veggi Prospero Conte di 
Castelletto, 50 - Malfatti Giacomo, 10 - Malfatti 
Rosa, 10 - Zunino Paolo da Cartosio, 10 - Gia­
cobbe Felice da Cremolino IO- Amerio Francesco, 
10 - Amerio Teresa, 20 - Parodi Francesco, 10.

Senni« di Unnica Municipale 
Battioni Tulio, c. 50 - Battioni Ugo, 20 - Ti- 

mossi Cesare, IO - Bigliani Vittorio, 50 - leardi 
Caterina, 30 - Montecucchi Luigi, 10 - Giuso Carlo, 
10 - Giuso Giuseppe, 10 - Levratti Francesco, 10 - 
Galliano Enrico, 20 - Levi Aronne, 15 - De Bene­
detti Giuseppe, 30 - Vigorelli Luigi, 50 - Levratti 
Pietro, 10 - Novelli Giovanni, 20 - Ferraris Gio­
vanni, 20 - Boverio Ippolito, 10 - Sutto Pietro, 10
- Pastorino Mario, IO - Caratti Giuseppe, IO - 
D’Adda Giuseppe, 25 - Balbi Stefano, 50 - Timossi 
Lorenzo, 10 - Amerio ' Stefano-, 50 - Basaluzzo 
Gaetano. 25 - Debenedetti Umberto, 20 - Saracco 
Luigi, 15 - Verri Francesco, 10 - Casasco Gio­
vanni, 20 - Mignone Vincenzo, 20 • Grattarola 
Tommaso, 20 - Badarello Carlo, 15 - Baldizzone 
Mario, IO..- Pistarino Luigi, 10 -Tonani Gino, 25
- Cavalli Cristoforo , 25 -  Bonzi glia Carlo. IO.

Oflklna B aratta
Baratta Luigi, c. 50 - Baratta Giovanni, 25 - Ba­

ratta Giuseppe. 25 - Reggio Giovanni, 20 - R a­
gazzo Maurizio. 15 - Lei-tua Albino, IO - Doglio 
Pietro, IO - Oria Giovanni, 10 - Benazzo Giuseppe, 
10 - Ivaldi Giuseppe, 10 - Bisio Giacomo, 10 - De- 
nicolai Venanzio, IO - Gorgasino Francesco, 10, - 
Scati Giovanni Battista, IO - Pero Giovanni, IO - 
Priarone Bartolomeo, 10 - Ugo Luigi, 10 - Mul­
tine Giovanni, IO - Fiorio Natale, IO - Verri Oreste, 
IO - Pastorino Adolfo, IO - Furai Giuseppe, 10 - 
Cutela Pietro, IO -  Migliarli Giovanni, IO - Ar- 
basio Pasquale, 10 -  Dealessandri Stefano, 10 - 
Borgatta^ Domenico, 10 - Mocbeùi Giovanni, 10 - 
Baldizzone Carlo, 10 - B, A-, 10.

sforzava a frenare l’asino, che correva a 
galoppo fra i tronchi inceppanti degli alberi. 

*
*  *

Lin gran baleno solcò rapidamente il cielo 
e il temporale si scatenò di un tratto.

L’asino, con la groppa inarcata, galop­
pava intrepido, sbollante, saltando e supe­
rando ogni ostacolo nel delirio della corsa. 
Ma lo zio Vincenzo, stanco di tener forte 
la briglia, bagnato fino all'ossa, mal si reg­
geva sol basto, ove abbandonata la corda, 
si teneva con ambo le mani. D’on tratto 
nello scavalcare on moro, le mani gli ven­
nero meno, e cadde rovescio, lanciato bru­
scamente dalla velocità della corsa, in una 
pozzanghera d’acqua, col tonfo sordo di un 
lardello di cenci che cada dall’alto.

Stette on momento immobile, scosso dalla 
caduta; poi si rizzò a stento sai ginocchi,

Alber*o «TEweiw
Barsoi» Carlo, c. 25 -  Bussola Giuseppe, 25 - 

Gag!ieri Alberto da Grognardo, 25- Pevere Retro. 
20 - Pevere Umberto, 40 - Pevere Lorenzo, 20 - 
Pevere Giallo, 20 - Pevere Giuseppe, 20 - Pevere 
Maria, 20 -  Pevere Adele, 20 - Castagna Ma­
rietta, 20 - Corninoli Guido, 20 - Chiodi Giovanni 
da Orsara, 20 - Chiodi Maria da Oraara, 30 -  Tobia 
Francesco,30-Gallo Giuseppe, 20- Fraechia Pietro, 
30 - Stoppino Zaffirino, 30 -  Morando Guido, 20
- Giocherò Giuseppe, 20 - Tobia Giovanni. 50 -  
Tobia Giuseppe, 50 -  Brugnone Geometra, 50 - 
Roggero Giuseppe, 50 - Roggero Marianna, 50 -  
Roggero Costantino, 20 - Roggero Angelo, 20 - 
Roggero Pierino, 20 - Roggero Luigia, - 20 Rog­
gero Te resina, 20 - Roggero Michina, 20 - Capra 
Domenico, 50 - Rissola Domenico, 20 - Raineri 
Chiaffredo, 20 - Raineri Costanzo, 20 - Ferando 
Giuseppe, 20.

■Misti Lalgl
Bellati Luigi, c 50- Mariscotti Francesco, da Ri- 

caldone, 5 0 - Moglie Bellati, 5 0 - 1 1  figlio Bel- 
Iati, Eugenio, 50.

Hocco - Inapte itati del Danio
Dacquino Giovanni, c. 50 - Boero Francesco. 50

- Ivaldi Guido, 20 - Traversa Desiderio, 20 - Ber­
rai! Giuseppe, 50 - Ghtglia Giulio, 40-Rapetei Lo­
renzo, IO - Benazzo Gio. Batta, 20 -  Cazzola Giu­
seppe, 20 •  Ivaldi Domenico, 30 -  Cornara Dome­
nico, 50 - Bracco Aadrea, IO - Malfatti Pietro, 20
- Ricci Domenico, 20 - Ricaldi Guido, IO - Rai­
neri Giuseppe, 50 - Bonaria Giuseppe, 50 - Ivaldi 
Alberto, 20 - Parodi Giacomo, 40 - Malaspina Mi­
chele, 30 - Ferrari Mario, 30 - Ricci Orsolina, 
10 - Ricci Giuseppe. 10 - Ricci Ercole, IO - Ricci 
Gioanni , IO - Giacchero Stefano, 40 - Carezzo 
Luigi, 10 -  Traversa Giulio, 10 - Traversa Giusep­
pina, IO - Traversa Felice, 10 - Stella Eugenio, 
20 - Ghiazza Guido, 40.

Caffè Terme
Deliaca Giuseppe, c. 40 - Deliaca Giovanna. 30

- Fedele Deliaca, 30 - Dott. E. Ottolenghi, 50 - 
Deatexandris Domenico, IO - Pozzi Enrico, IO - 
Ruzzini Vincenzo, 10 - Ruzzini Leonida, IO - Zago 
Giuseppe, 10 - Ferando Caterina. IO, - Giovanni 
Bianco, 3 0 - Giovannini Lorenzo, IO - Sohrero Giu- 
seppe, IO - Gatti Carlo, 20 - Scovazzi Domenico, 
50 - Scovazzi Maddalena, 20 - Scovazzi Giacinta. 
20 - Scovazzi F caudina, 20 - Arata Pietro, IO - 
Arata Angela, IO - ArataDomenichìca, 10-Poggio 
Giuseppe. 10 - Foa Beniamino, IO - Foa Enri- 
chelta, 10 -  Giuseppe Mussa, 50 - Mussa Giovanni 
studente Legge, 30 - Mussa Giuseppina,30 - Mussa 
Maria, 20 - Mu-sa Cesare. 10 -  Mussa Giovanni, 
IO -  Bistolfi Stefano, 20 - Depetris Carlo, IO — 
Depetris Geometra Francesco, IO - Depetris Car­
iuccio, IO - Depetris Irma, IO - Depetris Giusep­
pina, 10 - Giaciuto Rognone, 10 - Carlo Rognone, 
IO - Teresa Prato Rognone, IO - Cristina Ro­
gnone, 10 - Avv. Carlo Prato, 10 - Lerici Angelo. 
IO - Parodi Colomba, 10 - Lerici Carlo, IO - Ratti 
Maddalena, 10 - Lerici Maddalena, 10 -  Lerici 
Giovanni, 10 - Cavanna Caterina, 10 - Solia Can­
terina, 20 - Magni Oreste, 20 - Magni Faustina, 
20 - Barisoae Marianna. IO - Passalacqua Luigi, 
10 - Teresa Passalacqua, IO - Barisene, Giusep­
pina, 10 - Barisene Antonio, IO - Giuseppe Bari­
sene, 10 - Amedeo Larisone, IO - Zanoletti F ran­
cesco, 50 - Zanoledi Alda Carrara, 50 - Enrichetta 
Gavirati Zanoletti, 50 - Albo Zanoletti di F ran­
cesco, 50 - Deatexandris Giuseppe, IO.

Caffè del Teatro
Provenzale Luigi, c. 50 - Arena Francesco, 50

- Ferraro Pietro, 20 -  Ferraro Edoardo, 10 - Giu­
seppina Ferraro, 10 - Maria Ferraro, 10 - Aimé 
Teresa, IO - Ardizzoai Vittorio, IO - Berasnzo 
Giuseppe, 10 - Angelina Ferrara, 10-

Bnuzooe Capo Mastro
Bruzzone Domenico, c. 50 - Bruzzone Sebastiano, 

50 - Bruzzone Lorenzo, 50 - Bruzzone Luigi, 50 -  
Bruzzone Giuseppa. 30 - Bruzzone Guido, 5 0 - 1 -

e con la bocca coperta di bava sanguigna, 
con gli occhi dilatati e di bragia, con i ca­
pelli irti e imbrattati di fango rosso, girò 
lo sguardo attorno come per orizzontarsi, 
indi, in un ultimo e sublime sforzo, alzò 
le braccia, e con violenza le scosse in aria 
di minaccia verso il paese, che si perdeva 
attraverso i tronchi degli alberi in una lunga 
linea violacea, dove i signori dormivano 
forse ancora, assopiti dal tepore delle co­
perte di lana.

Oh potessero tutti questi parassiti sociali, 
volger lo sguardo in basso, richiamati da 
un gemito, là dove il popolo vero s’affanna 
e muore fra gli stenti o fra t miasmi pa­
ludosi! Forse ancora qualche anima gentile 
e buona, da quel fango dorato sorgerebbe 
ribelle contro sé stesso, dividendo col mi­
sero che amore il pane della mensa ed i 
conforti dei cuore. lefaaiaM Boom.


